
Presentazione 5° RAPPORTO MOBILITARIA 2022 - 5 maggio 2022 – ore 10,00-12,30

Mobilità urbana: i PUMS delle Città Metropolitane
Maria Stella Scarpinella, Kyoto Club



Cos’è il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile - PUMS

• Piano Strategico, comunale o metropolitano, che pianifica la mobilità «sostenibile» nel 
medio-lungo termine (10 anni), con un monitoraggio periodico intermedio.

• In Italia, le città con più di 100mila abitanti hanno l’obbligo di dotarsi di un PUMS,

seguendo:

❑Linee Guida ELTIS ("Guidelines. Developing and Implementing a Sustainable Urban

Mobility Plan" approvate nel 2014 dalla Direzione Generale per la Mobilità e i Trasporti

della Commissione Europea)

❑Linee Guida Nazionali per la redazione dei PUMS approvate con il Decreto del MIT del 4

agosto 2017



I PUMS delle 14 Città Metropolitane in MobilitAria 2022

Nello specifico:
• In attuazione, approvati nel 2019 >> Genova, Bologna
• Approvati, nel 2021 >> Firenze, Milano
• Adottati >> Bari, Palermo, Torino
• In redazione >> Cagliari, Catania, Messina, Napoli, Reggio Calabria, Roma, Venezia

In generale, i Pums metropolitani nel 2021 hanno fatto passi in avanti con approvazioni, 
adozioni e nuovi avvii, come quello recente di Roma.

Le due eccezioni: 
➢ La CM di Catania sembra aver riavviato ora il processo di elaborazione del PUMS (ma la 

documentazione non è disponibile sul sito istituzionale) e non ha un Pums comunale
➢ Palermo non ha attività sul Pums metropolitano e quindi ci siamo riferiti al PUMS 

comunale adottato

MobilitAria 2022 si è concentrato sull’analisi dei PUMS metropolitani.



I PUMS delle 14 Città Metropolitane: quadro generale

Valutazione Ambientale Strategica

La maggioranza dei PUMS è stata soggetta a Valutazione Ambientale Strategica, tranne che

per la CM di Cagliari. Nel caso della C.M. di Catania, Roma, Napoli, la VAS è da svolgere.

Processo partecipativo

La maggioranza dei PUMS ha incluso il processo partecipativo, quindi, sono stati coinvolti i

cittadini e gli stakeholders locali per una visione più condivisa delle previsioni di piano.

Obiettivi ambientali

Gli obiettivi ambientali nei PUMS <adottati o approvati sono deboli: non sono specificati

con target, salvo alcune eccezioni (come Bari, Palermo, Torino) in cui si quantifica la

riduzione delle emissioni di CO2, dell’NOX e del PM10. Nella maggior parte dei casi gli

obiettivi di riduzione di gas serra sono molto distanti dal -55% al 2030 stabilito dal Green

Deal Europeo.



I PUMS delle 14 Città Metropolitane: quadro generale
Logistica urbana delle merci

Nella maggior parte dei PUMS analizzati c’è scarsa attività rispetto alle merci e pochi Piani

Urbani per la Logistica Sostenibile (PULS): sebbene si riconosca l’importanza della logistica

delle merci, soprattutto per le consegne di ultimo miglio con i veicoli a basse o zero

emissioni, non si definiscono azioni specifiche o target.

• In alcuni casi i PUMS rimandano a specifici Piani attuativi per la logistica

metropolitana, come a Reggio Calabria, Torino.

• Le CM di Firenze e Milano prevedono l’elaborazione di un PULS.

• Roma, tra le 10 strategie del PUMS metropolitano pensa a una Metropolitan Logistic

Area.

• La CM di Venezia propone la definizione di linee guida per i Comuni, per aiutarli nello

sviluppo di modelli efficaci, efficienti e sostenibili.



Obiettivi di riequilibrio modale

In tutti i PUMS viene data importanza alla ciclabilità….

La CM di Firenze mira al 10% di spostamenti in bici nel 2031

… e spesso alla rete ferroviaria

La CM di Bari da target specifici da raggiungere, per esempio incrementare del

52% i passeggeri sulla rete ferroviaria entro il 2030

Obiettivi di riequilibrio modale poco ambiziosi nel PUMS della CM di Milano, perché si
accontenta di far crescere poco il traffico veicolare, e non indica nulla sulle altre modalità di
spostamento: un PUMS ultra-realistico di gestione dell’esistente, con scarse innovazioni e
deboli obiettivi di sostenibilità.

I PUMS delle 14 Città Metropolitane: quadro generale



Mobilità ciclista e pedonale

Interessante la ciclabilità che assume una dimensione metropolitana come a Bologna e a

Firenze. Gli spostamenti in bici sono pensati anche per fini turistici (Rete ciclabile di

Messina), anche attraverso la riconversione di ferrovie dismesse (Green way a Palermo).

I PUMS delle 14 Città Metropolitane: quadro generale

Sharing mobility

Sono inclusi nella maggior parte dei PUMS studiati:

• la CM di Firenze li include anche nella Carta Metropolitana dell’Elettromobilità, anche

definendo dei target.

• Reggio Calabria, il bike sharing è pensato come mezzo di scambio tra i piccoli porti

turistici.

• Nel caso di Torino, questo servizio è incluso nel concetto più ampio di MaaS.



Mobilità elettrica

La mobilità elettrica è inclusa nella maggior parte dei PUMS analizzati, non soltanto per

auto private ma anche per il TPL, come nel caso di:

• Firenze che include un Programma di decarbonizzazione della flotta dei bus di TPL

(non solo con elettrico) e mira diventare la capitale italiana della mobilità elettrica,

anche grazie al sistema tramviario.

• Messina che include nel PUMS un impianto elettrico mt/bt, per alimentare 17

colonnine di ricarica degli autobus elettrici al deposito di Maregrosso.

I PUMS delle 14 Città Metropolitane: quadro generale

Costi di intervento
I PUMS prevedono investimenti rilevanti per attuare gli interventi previsti, ma dall’analisi
dei Piani emerge che molti non sono coperti dal punto di vista finanziario; quindi sarà
necessario trovare dei fondi per poter realizzare le misure.



PUMS in attuazione - Città Metropolitana di Bologna

Nel Rapporto Mobilitaria 2020 abbiamo già descritto questi due PUMS (approvati nel 2019).
Quindi, in questa edizione abbiamo analizzato alcuni progetti di attuazione delle previsioni
del PUMS.

BICIPOLITANA METROPOLITANA BOLOGNESE

1.000 km di ciclabili (145 esistenti) di cui 493 km
sulle principali direttrici di spostamento che, a
partire da Bologna, connettono i principali centri
abitati, poli produttivi e funzionali del territorio
metropolitano.
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PUMS in attuazione - Città Metropolitana di Bologna

Nel Rapporto Mobilitaria 2020 abbiamo già descritto questi due PUMS (approvati nel 2019).
Quindi, in questa edizione abbiamo analizzato alcuni progetti di attuazione delle previsioni
del PUMS.

PROGETTO TRAM DI BOLOGNA

La nuova rete tranviaria dell’area urbana
di Bologna (57 Km) integrata con il
trasporto pubblico su gomma e con il
Servizio Ferroviario Metropolitano.
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PUMS in attuazione - Città Metropolitana di Genova

LE CRITICHE DELLE ASSOCIAZIONI: MEGLIO IL 
TRAM

«Reintroduzione del tram, il mezzo più
efficace, efficiente, puntuale e attraente per
spostare gli utenti dal traffico privato al
trasporto pubblico e l'unico in grado di
costringerci a ripensare lo spazio urbano».

IL PROGETTO SKYMETRO PER LA VALBISAGNO

Ci
ttà

 M
etr

op
oli

tan
a d

i G
en

ov
a

Lo SkyMetro è una metropolitana sopraelevata, direttamente
collegata alla linea del metrò esistente. Il progetto ha ottenuto il via
libera e i finanziamenti dal MIMS, con la destinazione al Comune di
Genova di quasi 400 milioni di euro, utili per coprire l’intero il costo
della realizzazione del progetto SkyMetro della Valbisagno.



PUMS in attuazione - Città Metropolitana di Genova

TRASPORTO PUBBLICO GRATUITO

Sperimentazione - Soluzione per ridurre il traffico
nelle ore di punta e distribuire meglio i flussi, la
metropolitana è gratuita dalle 10 alle 16 e dalle 20
alle 22, mentre gli impianti verticali (ascensori)
sono sempre gratuiti.

Durata sperimentazione: 4 mesi iniziali - proroga al 
31 luglio 2022.

Costi annuali per 65 milioni/anno
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Grazie per l’attenzione

ms.scarpinella@kyotoclub.org

https://www.kyotoclub.org/home

scarpinellamariastella@gmail.com
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